Cronache di un concorso…
Firenze, 20 novembre 2008
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Arrivo a Firenze il 18 novembre di pomeriggio. Ad accogliermi sembra una tranquilla, per quanto possa esserlo, città, così come la strada dove si trova l’ostello presso il quale dovrò fermarmi per alcuni giorni. Varco appena la soglia di un accogliente monastero modificato in centro accoglienza ragazzi che già un vociare sommesso mi avvolge. Dopo una prima fase di adattamento mi guardo intorno e non vedo che coetanei: chissà cosa ci faranno lì. Magari visita di piacere, forse una comitiva…ma dopo un po’ iniziano a giungere al mio orecchio parole come concorso, quiz, test…inizio a pensare che mi sa che sono qui per il mio stesso motivo. Non sento che parlottare d’altro: nella saletta dove c’è la televisione, nella postazione internet, difficile trovarla libera, ma non perché la si usa per consultare internet o la posta, ma perché in pochi pixel è stato scaricato, lì in un angolo a sinistra del monitor, il programma dove esercitarsi sui mitici quiz che forse incontreremo nei giorni stabiliti per ognuno di noi...

Ragazzi di ogni estrazione sociale, di ogni regione, di dialetti e costumi diversi si sono incontrati qui…Viale dei Mille, Ostello 7 Santi; motivo: concorso MIBAC “397 posti di assistente alla vigilanza, sicurezza, accoglienza, comunicazione e servizi al pubblico fascia F3”.
Non un concerto, né un convegno quindi ma un “semplice” concorso…semplice per chi governa, per chi un posto ce l’ha ma non per centinaia di ragazzi.

Arriva il mio giorno: h: 9:00 del 20 novembre 2008. 
Raggiungo il Mandela Forum per le 8:30 ed è già gremito…sulla destra ci sono ancora vecchi poster come quello di concerti o dello spettacolo di Grillo…pure contraddizione in pochi metri…

…mi intrufolo per portarmi avanti, mi guardo intorno: non avevo mai visto tanta gente tentare il suo futuro in questo modo.

I cancelli si aprono lentamente alle h. 8:55 pian piano fluiamo come greggi, ci incolonnano, avanziamo…

…l’aria è pesante, nessuno parla o scherza: è una sensazione che fa mancare l’aria se si considera la nostre età un senso di smarrimento mi circonda e un groppo in gola mi prende…

Ci schedano, le domande che abbiamo stampato in fase d’iscrizione on line vengono autenticate con un lettore ottico sembriamo tanti zombi che camminano…ci fermiamo a ben 4 posti di blocco:

· Blocco 1. trovano il tuo nome;

· Blocco 2. consegni la domanda e te l’autenticano al lettore ottico;

· Blocco 3. ti consegnano il fatidico foglio dove inserire le risposte che forse segneranno la tua vita, le modalità di compilazione, una scheda anagrafica e una penna che si riprenderanno per giunta, alla fine…
· Posto 4. ragazzi come noi, investiti di una autorità che non gli si addice, ci indicano i posti dove sederci (uno si, uno no…)

L’ingresso di tutta la gente assiepata lì fuori richiede ca. 3 ore. Vedo anche una ragazza con un gran pancione e mi chiedo come farà a districarsi con tutta quella roba che ci hanno dato e con la tavoletta di compensato che ci hanno fornito per scrivere. 3 ragazzi vengono presi per selezionare la busta: nessuno vuole andare…alla fine qualcuno si decide: verranno bestemmiati per molto tempo mi sa…

Il flusso si arresta; occupiamo TUTTO il primo anello del Nelson Mandela Forum. 

Ci consegnano le buste contenenti le domande.

Si inizia alle 11:45. 
Il rumore unisono di centinaia di buste di carta che si aprono si eleva e inonda il Mandela Forum

…e poi il silenzio…

Ci danno un’ora. 
Le domande sono assurde. 
Centinaia di occhi incollati al foglio. 
Respiro trattenuto.

Accidenti, domande tipo trovare quando y = ax + b e y = cx + d sono tra loro parallele mi ruba tempo. Sono 100 domande, 1 h di tempo non posso soffermarmi…vado oltre, 
trovo altre cavolate tipo quando un bambino di gruppo AB può nascere… chissà a cosa serve tutta sta roba, forse se si sente male qualcuno che aspetta un bambino mentre visita un museo gli dovrò fare un prelievo di sangue…
…finisce l’ora…
il dado è tratto…
…ci sottraggono tutto e dopo aver annullato due test di due povere anime che si sono prese più del tempo dovuto ci lasciano finalmente andare…

Sono esausta, triste e incazzata nera: 
“Cazzo mi dico! Sono una storica d’arte! Tento un concorso che riguarda dei custodi in un museo, manco il mio profilo! Ma vaff….lo và…”
IO la laurea me la sono sudata e me la continuo a sudare in un settore che NON PAGA!!! Faccio colloqui su colloqui…”complimenti il suo Cv è notevole” e poi un grazie le faremo sapere…

Io mi sa che dalla mia amata Italia prima o poi me ne vado…

Oggi pomeriggio ho girato per questa bellissima città, respiro arte in ogni vicolo, in ogni piazza e mi chiedo a cosa serva…nelle poche botteguccie artigiane il sorriso simpatico della gente che ti accoglie benevola ti consola…e penso a come siamo nati in un tempo sbagliato, dove il modo di pensare è sbagliato…dove chi governa è sbagliato…
Persino Piazza della Signoria è un “lago” di barchette
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Flash mob, come lo chiama la Repubblica di Firenza, organizzato dagli studenti delle scuole medie superiori in lotta contro la legge Gelmini. Centinaia di barchette di carta sono state depositate ai piedi della statua del Nettuno. Gli origami portano la scritta: “All’arrembaggio della legge Gelmini". Dopo le lezioni in piazza e i cortei, la mobilitazione studentesca prosegue con queste performance improvvise per attirare l'attenzione di centinaia di noi poveri turisti che partecipiamo con loro realizzando la nostra piccola barchetta…
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La precaria
Katya Madio
